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ERRATA-COR.RIGE -· Nell'ultimo passato numero è

_stato, per erro. e, me�sa la data 80 ottobre; va cor­

retta in \'ece 30 settembre. 

MONASTIR 
« L, :' . .} i'{ L' ) .L ) A r_, -� i_� ti� : l� e ) lf p :i·��:),,} X J -� :-4t) L \. \Cb; � n� 

l DUE VLLA. yg l' l'[ D[ Scrn L'Ali[ E ,J ANfNA. )IA A�CHE QUl�LLI
DC BrTJ:,l\. 1> ;\fJ :.\.H1

,

1i i<: D[ PltCHlI'l'CXA. O KOSKOVO. >> 
I h,>llettini lli gnena degli eserciti combattenti nello scae­

chiere balkanico dicouo <li una grande battaglia che da vari 
giorni si va combattendo <lavauti a Monastir; davauti alla 
cittù, di Monastir, il cni possesso si contendono i bulgari ed. 
i serbi presentementt>, ed, a .tempo 11erduto, anche i gree 
perchè eia·cuno di 4ue�ti popoli la prc�tende per se;•..:.:\ 
poi a fingere un altro aceordo per suddividere tra loro il ter­
ritorio dell' intera provincia che da essa città, che il'� il ca­
poluogo, prende 11ome. 

Eppure sta iu fatto, ed è, cbe la città di Monastir e 
tutto intero l'ex vilc1,yetto ottomano di Monastir o Bitolia, 
sono stati riconosei uti e dichiarati Albanesi ; ossia sono stati 
riconosciuti e diehiara.ti parte integrale e sostanziale dell'Alba­
nia, con buona pace di tutti ; con buona. pace anche degli 
Ambasciatori che radunati in Confei:enza a Londra (1912-1913), 
disconoscendo quauto dalle diplomazie era stato precedente: 
mente affermat,o e dalle Uaucellerie accettatv, imbastirono una 
specie di Albania che era tutto un oltraggio all'etnologia, alla 
geografia, alla storia, alle tradizioni, e che fu àt>bandonata 
presto, oltraggio ancor maggiore, alla rapina dei greci e degli 
slavi. 

Se velessimo seguire l'esempio di quei politicanti, anche 
non greci anche nou slavi, che si ostinano a ritenere Mona­
stir come <-< centro antico delle aspirazioni bulgaro-greco-serbe; » 
se nel caso nostro specifico le semplici aspirazioni dovessero • 
avere più peso dei fatti sorretti dalla forza onnipotente del 

diritto, �Ile aspirazioni <lei bulgari, dei greci, dei serb;, noi 
potremmo opporre le aspirazioni degli Albanesi; i quali in 
tutt' i memorandi, petizioni ecc. ecc. a Sultan Abdul Hamid 
Khan II, ai Capi di Stato di Europa e di tutto il Mondo 
civile, alla Sublime Porta, all'Ambasciatore della Gran Bret• 
tagna in Costantinopoli, a tutti collettivamente gli Ambascia­
tori dt. ll� Potenze accreditati presso la Sublime Porta, nel 
chiedere che si accordasse lom l'autonomia nei cinque vi­
layetti onde si componeva allora .il territorio ottomano in 

ffi ll' >1> ., ia lie tV t'L > _-,•�·n ) l'e  i l  l lliLit',) ·inj n �JLt 1 h citt-'t. di ;\I > 

n 1,-,tit·1 c1p:>lnr,g-o ilei viL-tyet_t 1 l ,,,n rrnim'l, e >mj c,tp:t-tL� <lella 
costituenda autonomia Albaw·se e sede del µ;overnatore ge­
n.,rale. 

ì\[; I ,scia,mo ad altri la so,lliisfazione di appellarsi alle 
aspirazioni ; noi facciamo a·1pello invece a titoli e doeumenti, 
i primi che 'ei sovvengono alla mente, eon i. quali resta dimo­
strato che l' intero ex vilayetto di Monastir, compresa natu­
ralmente la città capol110g;o, è, come abl>iàm <letto dianzi, Al­
banese; è parte integrale e sostanziale dell'Albania. 

... 

V. Tc1iKEY. �T. 1.• (1880) - Uo1mhl�P<>XDJ-!�NGg respec­
tiug the N�w L.\W - for the - bJnwi>Ba ~'Pl?.OVI\"<.:J,JN OF 
'ruH.KEL - Presented to both llonses of Parìiament by 
( iommanù f Her �fajest)· - i.-.,so -· LoxDoN l'rinterl 
by Ha.rr1son à11d sous. Pai-t. I. 

Pag. 8 . ..L
T

. 17 Oostant,i1wJJOli 2o nwggi1 11::5�0 •.•• L'Al­
bania è una tra le parti della. · Turchia che entrano nella 
sfera ecc. ll territorio eompreso in_ questa ,lenominazione geo-
grafica è quello non solamente dei due vilayetti di Scutar� e 
Janina, ma si estende in <lirezione di levante al <li là dello 
spart.iacque dellè montagne, e ,,i :sono compresi i vilayetti <li 
Ilc'l'OLIA o MoRA81'm e <li Prishtina e Kossova. . .... I o 
quindi propongo l'arg-umento ali' Ambas':iatore di Sua Mctestà, 

· e,. a me!JO che non riceva norme contrarie dalla S. V., g-li
proporrò di richiedere l' immed�ata applicazione del Regola•
meuto ai vilayetti di Scutari, ,lanina, Kossova o Prishtina,
e BITOLIA o MONAH'l'm nella considerazione che quei vilayetti
richiedono separato trattamento.

\_( (EmIOND }1"'n1Z:\lAORCCE a LOIW G-JUNVlLLE) >> 

N. 22. << Londra 17 giugno Jtj80. Il Governo di Sna Mae­
stà è concorde con l'opinione da voi espressa nel vostro ul­
timo dispaccio del 26 maggio nel senso che le condizioni d6i 
distretti di Scutari, Janina, Prishtina e BITOLIA (Mon�stir) 
richiedono separate condizioni, epperò approva la vostra pro­
posta. 

<< (GRANVILLE a Lord E. FITZi\'IA.URICE) >> 

Pag. 27. N. 33. Buyukdere 21 luglio 1880 . •.. Vi è un 
firmano già �:ottoscritto e m unit,o di sigillo e che aspetta so­
lamente di essere pubblicato, �ol quale si costituisce una 
Grande Albania coi distretti di Kossova, MoNA.STrn, Scutari 
e Janina. 

<< E. FrrzMA.URICE al Conte di GRA.NVILLE) >> 
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LA NA ZIOKE AL BANESE 

Hii:iu l ta  co�ì provati , c · 1 i e  l a  diplormizia i ngl ese e i l  Go ­
ve1_1 1 0  i 1 1� l P:::;e J 1 a 1 1  r i conos<· i nto ne i  l ì")�O,  i n  nrn ni t� ra inec<·e­
pibi imeute •u fficia le, che la c i t tà cl i :.\I o ,rnsti r e Ji i ntero _ex vi ­
Jay, .tto ottomano I l i  qnesta norn (' sono AlbanesL Le al tre Po­
te1 1ze fi rmatarie del Trattato dj Berl i no ( 1 8 78) :  e c ioè H.us -
1:,ia, A ustr irt - Gnght·ri c:1 , Gennan i a ,  �rancia, Ital i a  e T 1 1 rc l 1 ia 
nano ,mch e  i n  f} twsto d i · pie 1 1 i ss imo  a < · 1 ·0 1  < lo con la  <l i plo­
maz ia  i 1 1glese e < ·ol (:ìovemo ing lese : < ·onie risu l ta dai proto­
col l i  segna t i  co i  X u meri 1 1 :1 e Uri del  e i tato Libro i nglese 
Te n K B \  ecc. ecc. 

Bi .-1ggi nnga cl , e  J 'on .  Titto 1 1 i ,  Min istro degl i  A ffari Esteri 
del Regno d'Ital ia, 1 1,ol le sw· d ic lJ i arazioni  u ffiçia l i  rese al 
Parlamento nel la tornata _ l'.! maggio 1905 disse tra al tro: 
<< Om io sono l ieto di pot� , l i re a l la Uamera che i l  Conte 
Goluchowsk i  è p ienamente d'aeeordo con me  nel ritenere ell e, 
appena a · term ini  del l 'art. j del . programma ùi Mii. rzteg dovrù, 
proceùersi a l la ri forma del l 'am rn i u istrazione del la  Macedonia 
i di.1;tretti 1Jrevale 1t temente Albanesi che oggi sono aggregctti ai 
;; ita.tJetti macedoni dovranno e.'1:-;er u niti all' ,d_lbania propria­
mente detta >> . E' superfluo far notar che tra i d istretti pre ­
valentemente Albanesi a l lora aggregati ai  vilayetti così <letti 
Macedoni, e rano indubbiamente compresi i d istretti di Bito­
lfa, o MoN A.:::;'r r n  dei qual i  parlano i sui riportati pro -oeol l i  
inglesi. Ed è inul i le al tresì far notare che ins ieme col conte 
Golnchowsk i, :Ministro degli A ffari Esteri di Austria- Ungheria, 
era d'accordo con l'on. Tittoni ezi.-mdi �  il M in istro degli Af­
fari 11Jsteri di Germania, per la ragione t roppo ovv ia  e l le le  
tre Po�enze : I tal i a ,  ,_�ustri a -U  ngher ia  e t ¼ e/mauia erano a l lora 
strdte i n  al leanza. 

� 

V. RA.P l 'O H.'l 'o 1rn1 ,  < '  \ L O. G,uj·1 A:\ , n' A1u.u_ONA. Di
C.\ ::-- 1'.E L. \lOLA ,  B. CO.è\ SVLE D' IT .\. LU. A �ro,··,\ , "J ' l lL (/Jal Bùl ·  
lettino del Mini:-;tero rlegli A.ff�o-i .E., teri· - Ma,figio J.f)0-2). 

<( 1L Yt'LA Yj�T m .:\lo.:\" A:-:'1· rn ·è situato f1 a i grad i  40 e 
4-� d i  lat-i trn1 i ne borea le ,  e 20 _e :>,:>, di ]01 1gi tud i 1 1e  E .  di Gre ' I l ·

wich . . . . .  l 'estensiom• è < l i  c i rca ;L , ooo cli i lometri '  cr ua­
drati ; !a sna popolazione tota le Hi può cal colare a circa 880,000 
abi ta n ti .  

« EtnugraJia. Più d i ffic i le è stahrnre l e  c i fre del l a  po1 >0-
. !az ione dal pu nto di v i.;;ta etnografico, anzi tutto perchè  il r i­
la!Jet di Jlonttstfr piit di (_J llalu nque a ltra reg io ne dell'Impero 
Ottomano, rappre8enta (_J lla:,;i fotte le razze e,1; istenti in Tnrchfa, 
le q1wli} co1n1mttendosi a o ieenda rendono :-;o<ibro:w il compito 
di u 1w ."ltati1;tica impar.zia le erl esatta delle varie nazion,1 l ità 
con v iventi in qaesto terri 1orio. Inoltre lè stafi,;t i<Jh e uffioial i  
-nan 80no fatte con precis ione e prendono per base le d il,tinzioni 
rbligio8e più che le e tnograji<Jhe. Quindi è lavo ro del icatiss imo 
e deJj cato i f  fare si m i l e  stati sti c ·a seuza ri mwga re la veri t ù  
e o ffernlere la  suscetti bi l i tft, del le  varie razzi-:', ch e cercano d i  
erog-c11 e ciasc1 rna, l e  proprie f orze. Ad ogni modo i l  cal<Julo che 
è più 1n·os,.,i 1Jw al  vero, dal puntr> di rista delle d(ffcrcnti raz::1:, ,  
è il .seguente_ : 

( m usul man i .  
« A lbanesi . 

(crh,tiani 
<< G reci . 
<< Valacchi . 

(Bulgari 
<< Slavi . 

(SPrbL 
<< Ieraeli ti . 

140 000 
� j ,> . 000  

293.000 
. 18 .800) 

7 G. OOO 
142 . (H O 

200. 000) 
224.000 

2--1 .00) 
5.000 

<< In  si ffatto q uarlro s tatisti co, reda tto < ·0 1 1  la mag;g'iore 
possibi le acòura.tezza ed i m parz; ia l i tù ,  r i 1 e vas i  tl 1 t-1  i l  nnrnero 
degl i abi tànti crist iani ( l " I  v i l ayet ò ( • er ta rn ente snper i ore a 
qnel lo dei musulmani nel l a  proporz ione d i  .50 . 0 00 l ' rist ia n i  c l i  
più ; J;he tutte le razze preriom ·nrrnt ,: l '  A l')( ( 1w:;e 11wsul 1J1mw oc­
cupa il primo po8to numericr> ; < ' l ie fra l e  razze cri s t iane la 
slava è la p iù n u meros· 1 e la  gre<�a l ' n l t i m a  per forza d i  po­
pol azione . . . . . 

<< G l i  Albanesi come si è vj sto ( 1 )  sonr, i sol i 1 1 1 1 1 �n l ma. u i  
esistent i  ne i  sangiaccati < l i  D ibra, , l i  E l b: 1 ss,rn e c l i  Kori tza ; 
essi si disti ngnono i n  gheg·h i e toski .  m, -..,ia setten triona l i  e 
meridionali e quindi i pri mi a Dib ra, e ;:i d Blbassan , i second i 
a Kori tza ; a Monastir (città) v i  sono gl i n 1 1 i  e gl i altri con­
fusamente. 

<< G l i  slavi dopo gli Al!Jane.1;i costi tuiscono il mrnleo più 
popoloso di q uesta regfone . .  · . . lndiscutibilme:de l,1, gra nde 
forza della prùpagand1.i �ulgara, in Jllacedon i<i r iene dalla Oh ieNa 
Esarchista. . . .  · I serbi 8i affermano debilmente nei J{azlì ili Mona-
8fir, Perlepé, Okrida, Kircei·a e Dibra ; 1 "  ' J ' U'l' l'o LL R, rn�To

DEL .V ILA. YET NOX 11JSIS'l'O:\' O  • . • .  
« T bulgari predominano nel sangiaccato di 1lfonri:-;tir e in 

quello di Koritta ; sono m'1ncanti assolutamente a
Scrfige e ad Elbassan e appena Ni afferma no a Dibra . 

<< I Greci esiJ<;tono soltanto ct l Sud n el Sangiaccato di Ser ­
jìge, Kazà di Ga8toria ; iu tu.tto i l  res �o del vi layet
coloro che passano per greci sono i segua � i  della 
ehiesa Vatriarchista di eos ·antinopol . . . . >> 

Del pari che i d ianzi  riportati protocol l i  ; 1 1glesi de l  1 880, 
anche q uesto Rapporto del R. Conso le 1Fit: 1 l ia  a Monasti r i•, 
do< 'mnento u ffic ia le e, per q nel che rig-mmla speci l m ente dati 
stati stici i n torno al la popolazione, i l  p i ù attendibi le tra tutti. 
Le stl-l t ist iche u fficial i fatte eòm pi lare dal la Subl ime Porta 
non possono essere state fatt.e  con precis ione perchè, com'è 
notato  pnrc nel Rapporto s tes:-;o, esse peud(wano per base 
le d isti nz ion i  religiose p i ìì. che le e�nografiel te ; e le tan te e 
tan te al tre· fatte compilare dai greci <lai hulgari , d� i  serbi 
a i  tempi  fam_osi della convenz ione di M i ierzteg-, tenendo al la
l oro vol ta per base gli istinti d i  rap ina onde gl i uni e gl i

_ altri eran dominati , son da relegare tra le fa n tasie del le l\I i l le
r Una notte.

E f}opo tn tto ; dopo tanto coneori l ia  i l i  propos i ti solen ­
nemente affermat i  e ( l  e ..;pressi da diplomatic i ,  da Gabi nett i ,  
da M i ni stri singol i ,  da autor i tà consolari , l e  << aspi razioni 
h an 5i n i t,o per prenrle�·e . i l  posto del diri tto. L!=!, battagl ia  si
.svolge sempre più accard ta tra gli aspiran ti >> che si conten­
dono ì\Ionastir ; si fa a gara per a pportare, negl i opposti campi, 
fosm idabil i  mezzi d i  otfesa e d ifesa a fine d i  assicurare con 
la vi ttoria i l  possesso al l 'uno o a l l 'a l tro degli aspi ranti ; ma 
nessn no vuolsi prendere la pena di  r icordare che l 'ex vi layetto 
o ttomano di Monasti r, compresa naturalmente la città capo­
l uogo clel l o  stesso nome, è Albanese. E dic iamo sempl icemente 
riwrdare, percbè l e  nostre giuste e l cggi ttime pretese non 
a rrivano al pu n to d i  chiedere che qu,,lcheduno faccia vot i ,  
tan to meno poi che appresti mezzi  d i  difesa agli A lbanesi 

(1) In questo rapporto ·del R. Console Italiano v'è pure
un quadro statistico del la popolazione del vi layet d ivisa per 
i vari sangiaccati e Kazà. Noi l'omettiamo per brevità ; l'ab­
biamo però riportata per esteso nel N. 18 de La Razione 
Albanese, 30 settembre HW2 (N. d. D.). 
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LA NAZIONE ALBANESE 

per il trionfo di ciò clie è diritto uo�tro e che tanto categt)· 
ricawente ci è stato affermato e riconosciuto a pa�ole. 

Pur troppo però la parola << diritto >> è stata malangu­
rata111ente cancellata dal vocal)olario diplornatieo, ed anche da 
quelìo comune, per qnel che riguarda noi Albanesi e nessuno 
osa neppure di sempliceme;1tL• ricordarla. Non ci stanc�eremo, 
benvero, di ricordarla noi affinebè il ricordo serva di appello 
alla gente nostra e là tenga desta e preparata per il giorno 
in cni, svincolatasi la misera Albania dalle nnovissime catene 
impost;de <talle tnrpi trans.1zioni e dedizioni cempiute d·agli 
norniui che si sono errogati H diritto di reggere i destini, coi 
vari Governi più o meno nazionali e prnvvisori, _le Sc:trà con­
cesso di mettere in valore tutta la energia di che sono ca­
paci i figli e discendenti di Giorgio Kastriota Slrnnderb�g. 

Li 15 ottobre 1916 

Ai'ìSEL}IU LORECCHIO 

Da Agenzie e Giornali: 

Ru}IA - La Stefani ba comunicato iersera 4 ot­
tobre.: 

All'alba del 2 ottobre le nostre trnppe di terra e di mare, 
con la protezione e col concorso di forze navali, sbarcavano 
a << Santi Quaranta ». 

Il giorno stesso una nostra, colone.a, partita da << Tepe­
leni, >> con rapida marcia raggiungeva << Argiro Castro >> e 
lo occupava. 

Il snccessiv) giorno 3 ·,fa << .Santi Qnaran6-1i >>·un. nostro 
distaccamento si spingeva sn << Del vino >> ·e ne pren,leva pos­
sesso. 

Ovuuque i nostri soldati e marinai furono festosamente 
accolti dalla popolazione. 

** * �'UL\. - 001nando Supremo --; - Il giorno 3, �·i -
. parti della nostra cavalleria, muoven\lo da Argiucctstro, oc­

cuparono Gjorgncati ed Episkopi, nella Valle del Drynos 
(Vojussa); mentre altri nuclei di c::ivalleria, partiti da Delvino. 
stabilivano il collegamento col prt>sidio di Argirocastro. 

** * Rma 7 - Gli studenti Albanesi residenti in Italia 
hanno spedito i seguenti telegrammi : 

All'on. Boselli,' 
<< Stnd_enti Albanesi, interpretando pensiero dei conna­

zionali resitlenti in Itctlia, esnlt,rnti gio:.t. felid operazioni glo 
riosa armata in Albarna m<='ridionale ringraziano riconoscPnti 
Governo italiauo per liberazione loro fratelli dal g'iogo greco 
facendo voti arcfonti avanzata prosegua sem pl'e più gloriosa, 
liberando quanti ancora attendono la loro _libertà >>. 

All'on. Sonnino : 
<< Studenti. Albanesi residenti ::N" apoli, esultanti per felici 

operazioni svolgenti armata italiana in Albania meridionale 
' '

esprimono a Lei, Governo, Esercito valoroso loro gfoia augn-
·rando prossima libera,zione intera Albania. Intanto qualora
occorresse mettonsi a disposizione di· Eccellenza Vostra >,-.

/ * RmIA. 27 ( U.tfìcia,le). Un nostro distaccamento
occupò ieri Klisura, a sud-e-st di Tepoleni, sul Voj ussa.

La notte sul 9 velivoli nemici volarono più volte su Va­
lona, lanciando bombe: nè vittime nè danni.

* � * Ro)IA, 17 - ( Ufficiale) ...,... Un nostro distaccamento,
partito da Argyrokastro, occupò il giorno 9 Premeti- sulla
V�jussa a �ud-Est di Klissura: �tabilendo pronto collegamento
cou qnesto presidio.

• 

/� Uon. Boselli, pre1-idente ùel C 1!1-,iglio. dei )[iuistri 
nel suo applauditissimo dis'corso pronm11,iato alla Sntla di :\Ii­
Jano i I giorno S ottobre corren e, ha ddto tra illtro: 

« mandiamo un salnto anche ai no::;rri sol(lati elle a Val­
lona affermarono !a vocazione Adriatica (lell'ltalia; vocazi0)1e 
non <lominatrice ma frat ellevole, vocazio11e la qnale non è a\·­
versa aù alcuna nazionalità ... >> 

L�is�r!tJronunziato nella confereaH �ella nazi�nff litì 
1\ L0S1\NN1\. 

, Nella Conferenza delle nazionalità difJ, come abbi,wrn dPftl) 
in uno degli ultinii nmneri, è stata te� rt((, a Lo.-;ann•1, nei gÌ')rni 

27, 28 e 29 giugno di qu�sto anno, i f)ottor Turtulì:,; presi­

dente della rappresentanza Albanese n:· · '. t Omfere 1i:a .'ite/o/'ia, lw, 

pronunziato il seguente discorso : 

Signori I Poichè in questa Oo11.·,·re11z,1i \lelle Nazionalità 
ciascuna nazione deve· esporre le sue- I,·..:· .!�ttime ri vernlicazio11i 
nazionali e ·perchè l'opinione pubblica ,i:t l,,-me illuminata, v1,­
gliate permettere a me, in noJI!e di 1 r"sso che tutti gli Al­
banesi dimoranti attualmente a L0Ra1i 1 1.1 e,l a Gi11e\Ta, di e­
sporre queste brevi note sull'indiscut"l)i le diritto cl1e ha l' Al­
bania di avere, _insieme con la sua·ind pendenza stabilita dalla 
Conferenza di Londra, l'integrità cl( I proprio tenitorio na­
zionale . 

. I)
er reuclere la mia tesi più coru ,n·11sibile al 1m1Jl)li1.:o, 

io Jeubo, pertanto, co1ninciare con q 1 1:1H1e rngg,rnglio dnieo 
e storico il più brevement� possibile. 

La wtzione Albanese che esiste ,: .. 1 se<:oli più rt'11ioti. t-':. 
la contrada di Europa confinante col ÌIL1n· Adriatico, col :\Io11-
teuegro, con la Serbia, eon la ::\f::tced ,·1 i ·1 l' con la Gnwia. 11 
numero ùegli Albanesi, al)itanti qnest I oitlrad,1, ti di :3-:! J ,� 
milioni, secondo parecchi autori pere: ;, li :1 censi-ml'Hto in l'l-' · 

gola non è staro mai fatto. Secondo Il i) r. Vlada11 Geol'ge­
vits sarebbe cli 1,7 �0.000; ma la su1•L·r'.il'ie territori alt" i• più 
g-rawle di quella della Svizzera. Il llllllll'ro appr11��iinatiYo 
indicato dianzi è qul'llo (I.egli .Albarn·:--i aLitanti la e11ntrmla 
compresa tr le frontiere come sopra riportati(" ; p<�ri) ,·i ::;ono 
Albanesi in Grecia, in Italia, in MtM"<lonia, i II Tra(:ia l' al­
trove. E questi Albane�d, più di un milione n 11w,,zo, ln111110 
flon1to, per r:-tgioni stori(;he, lasciare- la. � t L' 1Ta 11;1 i Li t·d ellli• 
grare in· quei paesi; ma noi parliamo q11i dPgli �llianesi in 
massa compatta ed omogenea, perchè� r:n11trari,u1Hrnte a q11Pllo 
che si veriffca in altre contrade della p:·nisola l)alka11it:a, co1ne 
in l\lcrne(lonia e in Tracia ove gli" :il,itanti :1pp.1rte!1,.!' ,110 a 
nazioni diverse e parlano differenti J •v!,u>, 111 �\. l: ,,, 11 i,1 .la po-
polazione non appartiene elle a 11;;a 1 . " 1 • � 1 h: l 7 r\..lb.111ese; 
non parla che una lingua sola: P .A.llJ;, .. e.::i1·. 

La lingLrn Albanese, di origine i ?1do-g·erma 11ica: 111·1 ,v1L•111� 
da qnelia che parlavano i nostri antfoh1, i l'da:-;_'.!i ,. �i lll.ni, 
i quali abitav,rno un tempo le stesst• tnn· ,·Ile al>it:11to �li 
Albanesi di <!ggi giorno. La lingua Aìln111•:--<.• l1n d11t· dialetti: 
quelli') parlato al Nord cla1 Gheghi, e qttl'llo p:.trlato al Sud 
dai Toski, così poco differenti tra lorn a segno <Li. potersi 
dire che tutti gli Albauesi parlano la stessa lingw-1. 

Questo popolo antichissirno che Ri t1•,1\·a s1tlla \•ia dal­
l'Occidente all'Oriente, c causct della �11a stt•-.s..1 �ituèlzione 
geografica ha doYnto subire negli anticl1i t.-11,pi lott.e assai 
più numerose di tutti gli aHri popoli 1w1· la sna i !td i 1wmlenza 
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e respingere veri in vw-.ori della sua terra natìa. Gli storlci 
padano degli :--i11tfrhi H.,1 illirici: Bardylis, Kleite, Glame ; 

,l �l I L famosa Tefta, dei t_·e Pyrri, di Alessandro il Molosso, 
di Filippo il )Ia�edon_P ,j descrivono la vigorìa proverbLle 
ilei nostri antenati, t• i.I :ooo accanimento per l' indipendenza 
del proprio p�ese e (11' I suolo natale.. Tuttavolta l'Albania 
diven11e alla tine prod11eia romana; ma quali giganteschi sforzi, 
quale colossale resistenza ha dovuto spiegare la nostra nazione 
per non soccombere, <111 mnte l'Impero Bizantino, ad altre 

· invasioni, quah qne'.le d,·i Goti, degli Avari, degli Ungheresi,
degli Slavi e in segnito dei Normanni, alleati dei Veneziani I
li fatto presso che 111il';ll'O}oso è che, dopo tante guerre con-

. tro tanti nemici i quali ,·ombattevano in numero talvolta dieci
volte più numerosi, 11oi t,rnviamo l'Albania iu esistenza ancora
pl'ima <lell' inva�i:me dPi Turchi ed aventi Principi Albanesi
q�rnli i Dnlrngini, gli �-\,:cassari, i Bua-Spata, i Signori di
Argykastro e i Ka.�trinra Sovrani di Kotaia... Io mi fermo
un istantt:-" con rispetto dinanzi &i questo nome al quale ap­
partiene il 1iostro Grande Eroe Nazionale Giorgio Kastriota
sopranomim,to Skernlt:'1' 1;eg, val quanto clire il novello Ales­
sandro. Tntti coloro 0lw conoscono alcun poco di storia non
ig1wrano <'he Egli fn il �oldato di Cristo. Durante più di un
c111arto di secolo Egli teirne in iscacco tutti gli eserciti turchi
inviatigli contro. Le µ;ra111li gesta di Skender Bey sono state

narnte 1lai !.{rand i stork, rn 1tate in tutte le lingue dai l>ardi
<li tutti i paesi. .. ma l' i111·vitabile pur si compì. Dopo la morte
del Grande Broe, l' Alha11 ia, nel 1476, cadde sotto la domi­
nazio •e Turc,ì. che t\ durata quattro secoli e mezzo.

Oio non ostante è :1 \·venuto che neppure dopo una così
lunga servitù l'Albania I 1a perduto il suo carattere proprio,
o la sua lingua, o hi\t �il,dicato alle sue tradizioni naz�onali;
o alla l>rama ardente per la sua libertà, per la sna indipen­
<ltmza. Per nuHu. l<'iu d:1 IP inizio una porzione dell'Albania,
qudla delle montag·11e, lt:i saputo conservare una semi-indi­
pendeuza che i Turd1i 11, 11 sono mai arrivat.i a strappare; in
s�gnito, 1forante questi q,·attro secoli e mezzo di schiavitù, i
tentativi molteplici di s11llevazione non hanno cessato mai.

Noi ricorderemo le rivolte di Busbatli, di Scutari e di 
Alì Pascià di ,Jani11a e l'arrivo di gran galoppo fino al 187�. 
L'ereziOilf\ della Bulg:ari:1 ad indipendenza fece riflettere agli 
Albanesi se non fosse arrivato il momento anche per essi di 
ri vt:>ndicare i loro dirit.ti 11a,zionali ; eglino pervennero alla for­
mazione della Lega di 1 'rizrend << per la difesa della nazio­
nalità Albanese >>'. I libri scolastici, allord, e i giumali in 
lingua Albane�e cominciH rono a comparire: in seguito, e a 
malgrarlo <li un'opposizio11e accanita da diverse parti, si pro­
st-guì silenziosamente in 1111 lavoro così' intenso .che nel 1908, 
dopo la rivoluzione in T11 echia (sola epoca di libertà relativa, 
ahimè! di cortissima (limita) ad un tratto cento Olubs Alba­
ne�i sorsero, le sc1wle Albanesi si moltiplicarono in tutta 
l'Albania, venti pubblicazioni Albanesi vJdero la luce. 

I << Giovani Turchi » vedèndo tanta esuberanza di vita 
St-'; ne atterrirono e vollt�ro sopprimerla con due incursioni 
militari in Albania: qutlla di Djavid e di Turgut Pascià. 
Era troppo tardi; la piama avea · preso radice fostissime e 
nulla potern arrestar<: il suo dilatarsi. Tutti gli sforzi del 
Governo Ottomano nou :-:ervirono che ad aceellerare l'esplo­
sione del nazionàlisruo A I banese, il quale si affermò impe­
tuoso nelle ri:oluzioni �1111cessive: quella del l9lj in cui 
40.000 Albaìlesi sono e11trati vittoriosi in Uskup e fu cagione 

di far ruinare la forza di resistenza dell'Im1 ero Tl�rco 
Europa. 

Il Governo Turco sotto la presidenza di Gazì 
Pascià accettò allora tutte le domande degli insorti Albane� 
Questa rivoluzione segnò il preludio delle guerre balkanich 
nelle quali .ia vittoria degli alleati fu iniziata dagli Albanes 

Le insurrezioni Albanesi che precedettero le guerr 
balkaniche avean contribuito a far perdere presso che tutt 
le tracce del Governo Ottomano nelle provincie confinanti 
con la Serbia, col Monlenegro e con la Grecia. Le condi 
zioni di queste province aggiunte alla ricnsa degli .. A..lbanes 
di farsi i gendarmi dei Turchi, facilitò l'avanzata degli eser 
citi alleati . 

Si arrivò alla Conferenza di Londra in cui fu brett 
un'Albania Indipendente. Tanti titoli e diritti non potevan 
essere ch,l tutto obbliati. Un popolo che abita la terra anti 
chissima dei suoi antenati, che parla la stessa lingua, che h· 
gli stessi usi e costumi, che non ba giammai dimenticato lei 
sue tradizioni e l'attaccamento alla sua libertà nazionale, che 
ha vorsato torrenti di sangue per difenderla, non avente :->1-
cune affinità etnica con altti popoli prossimi o lontani, non 
poteva essere totalmente dimenticato. Ma qual'è stato lo spi­
rito direttivo della Conferenza di Londra'? Fra le _tante ra­
gioni che io non vogllo qui ricordare, disgraziatamente y'era' 
quella di pòtersi opporre al progetti di un altro Stato rJvale, 
di voler favorire l'ingrandimento di altre Nazioni e di altri 
Stati. Questo non era spiritò di giustizia. E quando tvctle è 
l'idea direttrice di un' AsKemblea, essa non rispetta più il 
bene altrui; il principio che un popolo non deve essere schiavo 
di un altro popolo resta malmenato. 

Questo stes�o pri11cipio inspirava anclle i piecoli 8tati 
balkanici che obbliarono le cagioni per le quali avean costi­
tuito la toro alleanza e fatta la guerra contro la Turchia. È 
per questo che fu creata una Albania Indipendente, ma mu­
tilata. E come se le mutilazioni praticate precedentemente a 
spese del debole corpo Albanese in favore del Montenegro 
stato già gratificato. con Ulkun e altri paesi · puramente Al­
banesi, non fossero sufficienti, si è costituita un'Albania li­
bera alla quale han rap_ito ancora un milione dei suoi fi�li, 
puri Albanesi; l'Albania dovrebbe anda,re innanzi e lavorare 
amputata di un braccio e di una gamba! 

E' eosì pure che un altro Stato si aggira in ambi enti di 
idee di imperialismo, non ha voluto mai rendere al suo legi­
gittimo proprietario una gran parte di Albania, considerata 
dalla Conferenza di Londra e da quella di Firenze come 
parte integrale dell'Albania. Ed eeeo un'altra mutilazione an­
cora del corpo Albanese. E l'Albania privata così di organi 
essenziali della sua vita, Jeve vivere e progredire. 

Tutte queste amputazioni sono state fatte sotto diversi 
futili pretesti come quello della esisteaza di un'antiea Chiesa 
slava in un sito che dovrebbe giustificare l'asservimento di 
centinaia di migliaia di Albanesi; e l'altro che tutt'i dipen­
denti della chiesa ortodossa devono essere necessariamente 
considerati come greci; o corno l'altro invocante l'esistenza 
come considerazione che rende impossibiie la formazione di 
un'Albania. (Traduzione Oontinua).

Alessandro Bricoli; resp. 

Tip. « Ulpiano » di A. Bricoli, via Ulpiano, 31
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